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L’eredità di un Maestro.  
La scuola dantesca di Emilio Pasquini. Premessa
Alfredo Cottignoli

Professore Alma Mater, Università di Bologna, Accademico Corrispondente Senior Residente

Abstract

Preface to the cycle of meetings on Dante’s heritage by Emilio Pasquini.

Keywords
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Concepito nel 2023, sulla scia del Settecentenario dantesco del 2021, il ciclo di incontri sulla 
eredità dantesca di Emilio Pasquini, svoltosi nel 2024 presso l’Accademia delle Scienze,1 

ha proposto un dialogo a più voci di diverse generazioni di studiosi – di cui qui si offrono quat-
tro interventi esemplari2 – la maggior parte dei quali riconducibili alla scuola bolognese dello 
studioso, scomparso nel novembre 2020. Il suo ricordo è, infatti, sempre vivo in chi si è potuto 
giovare del suo insegnamento o ha avuto la fortuna (come l’estensore di questa premessa o i più 
antichi dei suoi allievi) di lavorare al suo fianco, e di averlo come guida sicura, sin dai primi 
anni Ottanta, che lo videro attendere, assieme all’amico Anton Enzo Quaglio, al cantiere del 
celebre commento garzantiano alla Commedia (1982-1986) – riedito, riveduto e corretto, un 
quarantennio dopo – oggetto di un eccellente intervento di Paola Vecchi Galli.

Vi sono tanti modi per onorare un Maestro, e specie un maestro magnanimo ed inclusivo 
quale egli è fu, sempre pronto a dispensare a chiunque, anche agli allievi non suoi, il proprio 

1  Cfr. L’eredità di un Maestro. La scuola dantesca di Emilio Pasquini, a cura di A. Cottignoli: Una parabola 
pedagogica (23 gennaio 2024), La Collana di studi e testi del Bollettino dantesco (15 febbraio 2024), Cantieri 
danteschi (22 ottobre 2024), Dantismo sette-ottocentesco (12 novembre 2024). 
2  G. Ledda, “Emilio Pasquini e la Lectura Dantis Bononiensis” (23 gennaio 2024); P. Vecchi Galli, “Il 
commento alla Commedia di Emilio Pasquini e Antonio Enzo Quaglio” (22 ottobre 2024); F. Marri, “Dantismo 
muratoriano: non solo Perfetta poesia” (12 novembre 2024); A. Campana, “Leopardi e Dante. Preliminari per 
nuove ricerche” (12 novembre 2024).
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sapere; un maestro affabile e gentile, che al colloquio prediletto coi libri ha sempre associato 
quello con i suoi studenti ed allievi. Ricordare (come già si è iniziato a fare, anche in questa 
Accademia, che lo annovera tra i suoi Presidenti) l’eccellente studioso – oltre che di Dante, 
Petrarca e Guicciardini, di Leopardi, Carducci e Montale, per citare solo alcuni dei suoi temi 
di ricerca; rammentarne le iniziative editoriali, specie d’àmbito dantesco, come il già citato 
commento al poema, o la straordinaria impresa collettiva della Lectura Dantis Bononiensis, 
da lui ideata nel 2009 e terminata nel 2021 da Giuseppe Ledda (autore del puntuale intervento 
al riguardo), che ne ha generosamente raccolto il testimone, dando alle stampe anche l’ultimo 
volume; o la contemporanea co-direzione, assieme a chi scrive, di nove annate del ravennate 
Bollettino dantesco. Per il settimo centenario (nn. 1-9, settembre 2012-settembre 2020);3 non-
ché della collana di Studi e testi del Bollettino dantesco;4 od onorare, infine, il dantista illustre 
nella feconda continuità di interessi della sua scuola, come si è inteso fare con l’ideazione del 
presente ciclo sulla sua eredità dantesca. 

Il ciclo (a cui hanno via via partecipato Andrea Campana, Giuseppe Ledda, Angelo Maria 
Mangini, Fabio Marri, Claudia Sebastiana Nobili, Paola Vecchi Galli, Marco Veglia e Alessandro 
Volpe) si è, non a caso, emblematicamente concluso con un incontro, che ha avuto come prota-
gonisti Fabio Marri (che di Pasquini è stato, oltre mezzo secolo fa, uno dei primi allievi di Storia 
della lingua italiana, prima di ricoprire la cattedra di Linguistica italiana presso l’Ateneo bolo-

gnese) e Andrea Campana, che ne è stato, invece, 
il più giovane allievo e l’ultimo ad intraprendere, 
con successo, la carriera accademica. E proprio con 
i loro contributi, sulla fortuna di Dante tra Sette e 
Ottocento – nei quali si sono entrambi cimentati, in 
onore del comune maestro, sul dantismo degli au-
tori di cui sono specialisti (Marri, quale presiden-
te del Centro di studi muratoriani, sul dantismo di 
Lodovico Antonio Muratori, così ponendosi sulla 
scia di altri maestri bolognesi, come Fiorenzo For-
ti e Andrea Battistini; Campana su quello, invece, 
di Giacomo Leopardi, a cui ha dedicato tanta parte 
dei suoi studi) – significativamente si conclude an-
che la serie degli interventi qui pubblicati. 

3  Sugli esordi di tale rivista «di critica e curiosità dantesche», edita da Giorgio Pozzi dal 2012 al 2021, cfr. 
A. Cottignoli, “Col 2021 all’orizzonte: il Bollettino dantesco. Per il settimo centenario (in ricordo di Emilio 
Pasquini)”, Studi e problemi di critica testuale, 103 (dicembre 2021), 155-165. 
4  Di cui Pasquini vide il secondo volume, ossia il mio Carteggio con Domenico Pantone (2008-2017). 
L’itinerario di formazione di un giovane dantista, Ravenna, Giorgio Pozzi, 2020.

Emilio Pasquini (1935-2020), Professore Emerito 
dell’Università di Bologna e già Presidente dell’Ac-
cademia delle Scienze.




